
 

           CITTA’ DI ARIANO IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

 

AR E A TE CNICA –  SER VIZ IO  AMBIE NTE  

 
  BANDO DI  GARA  CON PROCEDURA APERTA 

 
(art. 55, art. 124, lett. a) c. 6,  artt. 83 e 86 del D.L.vo n. 163/2006 ss.mm.ii.,  artt. 283 e 284 del 
Regolamento di Attuazione, di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché disposizioni normative della L.R. 
n. 3/2007 ss.mm.ii. e Regolamento di Attuazione n. 7/2010). 

 
“SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI  DI DEPURAZIONE 
COMUNALI  UBICATI IN LOCALITA’ CARDITO (loc.tà Vigg iano); MARTIRI (loc.tà 
CANNELLE); CERRETO; CAMPOREALE (Zona Area Industria le –P.I.P.) ED IMPIANTI 
DI SOLLEVAMENTO ( Località :  Piano di Zona - Cannelle – Valle –   n. 2 Concoline )”.  
  

CUP : B93D13000610004                    CIG  : 553745546C 
 

SEZIONE I  – STAZIONE  APPALTANTE 
 

I.1) Denominazione - Indirizzo Ufficiale  
- ENTE APPALTANTE: Comune di Ariano Irpino (AV) – Piazza Plebiscito, n. 1 – 83031 

Ariano Irpino; 
- CODICE FISCALE: 81000350645 – P. I.V.A.: 00281220640 
- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ing. Raffaele CIASULLO - Telefono 0825-

875503 - Fax 0825-875509 – E-Mail: ciasullo.utc@comunediariano.it ;  
I.2) Provvedimenti di approvazione e validazione della procedura, fonte di finanziamento  

- Capitolato speciale d’Appalto con stima del costo annuo di gestione :  Det. Dir. n. 729 del 
31/12/2013 

I.3) Pubblicazione del bando e dell’esito  (ex art. 124, c. 5)   DLgs 163/06 e s.m.i. ). 
Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati: 

- Albo Pretorio on Line dell’Ente; 
- Sito istituzionale dell’Ente; 
- Sito informatico dell’Osservatorio Regionale LL.PP  (SITAR) 
- per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

 Analogamente sarà pubblicato l’esito della gara.  

I.4) Luogo di svolgimento della gara - 
La gara, in prima seduta pubblica per l’apertura della documentazione amministrativa – 
“Busta A” avrà luogo il giorno e l’ora che sarà comunicata ai partecipanti a mezzo fax  3(tre) 
giorni prima dello svolgimento presso la sede dell’Ufficio Tecnico Comunale-Palazzo degli 
Uffici-Via Marconi- . Le ulteriori sedute pubbliche saranno comunicate sempre con tale sistema, 
senza che i concorrenti possono accampare alcuna pretesa. Il Presidente, inoltre, ha la facoltà di 
sospendere e/o rinviare le sedute, di cui innanzi,  a data e ora da stabilirsi nel caso insorgano 
complesse problematiche interpretative inerenti alla gara stessa, dandone comunicazione ai 
concorrenti a mezzo fax. 
I.5) Termine di presentazione delle offerte 
Le offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione dalla gara, all’Ufficio  protocollo  -Comune di 
Ariano Irpino entro e non oltre le ore 12,30 del giorno 27 marzo 2014- 

  



 
   SEZIONE II – OGGETTO, LUOGO E TEMPI DI ESECUZIONE D ELL’APPALTO 
II.1) Oggetto e luogo di esecuzione:   
L’appalto riguarda: 
A) l’affidamento della  gestione tecnico- operativa degli Impianti di Depurazione Comunali situati 
alle località:   
CARDITO (loc.tà Viggiano)     (41° 08’ 38,15”N – 15° 04’ 36,40”E - Alt. mt. 547slm); 
MARTIRI (loc.tà Cannelle);     (41° 09’ 38,76”N – 15° 06 12,87”E – Alt. mt. 591 slm); 
CERRETO                                 (41° 10’ 50,25”N – 15° 07’ 01,51”E – Alt. mt. 481 slm); 
CAMPOREALE (Zona P.I.P.)  (41° 12’ 35,86”N – 15° 08’ 06,16”E – Alt. mt. 605 slm); 
Gli impianti oggetto dell’appalto alla data odierna sono oggetto di sequestro  disposto dal Tribunale 
di Ariano Irpino ( ora Benevento)  con facoltà d’uso da parte del Comune di Ariano Irpino. 
B) l’affidamento per la  gestione tecnico - operativa degli impianti di sollevamento dei reflui posti 
presso il complesso denominato 63 Alloggi del programma costruttivo del Piano di Zona, in località 
Martiri Cannelle, in località Valle e  in località Concoline per numero 2 impianti.  
C) l’organizzazione ed esecuzione dei servizi di: 
-  manutenzione preventiva, ordinaria e programmata; 
- fornitura dei materiali di consumo e reattivi; 
- controlli analitici; 
- assistenza tecnico-legale  
 
II.2) Durata dell’appalto  : 
La durata della gestione  viene stabilita in mesi 24 (ventiquattro) pari a 2 (due) anni  dalla 
data di effettivo inizio.  
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa. 
 

SEZIONE III – PRESTAZIONI ED  IMPORTO A BASE D’APPA LTO 
 
  III.1) Importo a base di gara   

Importo a base d’appalto: 

Euro  181.818,00  
di cui Euro 2.300,46   per oneri di sicurezza per 
l’intero periodo di gestione di anni 2 (Due) oltre 
IVA  come per legge  ( Canone Annuo € 90.909,00 
oltre IVA) 

a) per prestazioni a corpo oggetto di  
ribasso Euro    179.518, 54 

b) per oneri della sicurezza  Euro        2.300,46 
 
III.2) Categoria valevole ai fini dell’attestazione di regolare esecuzione (art. 325, DPR n. 
207/2010 e s.m.i.):  Allegato II A cat. 16  Numero di riferimento Cpc  94 del  D.lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. ; 
III.3) Subappalto. 
E’ vietata qualsiasi cessione del contratto e qualsiasi subappalto se non autorizzato dal Comune di 
Ariano Irpino (Ente Appaltante), nel rispetto della vigente normativa. L’Appaltatore può tuttavia 
affidare prestazioni specialistiche limitate ed eccezionali, quali il controllo delle strumentazioni, le 
revisioni dell’impianto elettrico, le revisioni  di parti elettromeccaniche, il trasporto a discarica dei 
fanghi, le analisi. L’Impresa Appaltatrice resta comunque unica responsabile nei confronti del 
Comune di Ariano Irpino (Ente Appaltante) che resta, a sua volta, sollevato da ogni tipo e forma di 
responsabilità derivante dall’operato dell’Appaltatore nonché di eventuali subappaltatori. 
 



SEZIONE IV – DOCUMENTI DI GARA, CONSULTAZIONE E ACQ UISIZIONE ATTI 
 
IV.1) Documenti di gara – 
I documenti a base dell’appalto sono: il capitolato speciale d’appalto, il bando e i modelli allegati 
IV.2) Consultazione e acquisizione- 
I documenti ossia il presente bando, il capitolato speciale di gestione, che sono alla base 
dell’appalto, devono essere consultati presso l’Ufficio Tecnico di questo Comune  nei giorni di 
lunedì, mercoledì, venerdì (dalle ore 9.00 alle ore 12.00), analogamente, dovrà essere effettuato, 
pena esclusione, sopralluogo sui siti interessati.  
Ai seguenti soggetti, autorizzati alla visione della predetta documentazione d’appalto,  dietro 
presentazione di richiesta scritta,  verrà rilasciato l’attestato di eseguita presa visione dei documenti 
d’appalto e sopralluogo (da allegare alla documentazione di gara): 
• Titolare o Legale rappresentante dell’impresa/società munito di documento di riconoscimento in 
corso di validità, nonché di idonea certificazione rilasciata dalla SOA o dalla C.C.I.A.A., dalla 
quale risulti la carica ricoperta; 
• Direttore Tecnico dell’impresa/società nonché di idonea certificazione rilasciata dalla SOA o 
dalla C.C.I.A.A., dalla quale risulti la carica ricoperta; 
• Incaricato munito di documento di riconoscimento, in corso di validità e delega semplice, nonché 
di idonea certificazione rilasciata dalla SOA o dalla C.C.I.A.A., dalla quale risulti il nominativo 
dell’impresa/società.  
I soggetti di cui sopra, ognuno in rappresentanza di una sola impresa, potranno ritirare l’attestato 
per il solo concorrente rappresentato. 
Il bando e gli allegati sono  disponibili sul sito internet del comune. 
Il Comune di Ariano Irpino, in base alla normativa vigente sul copyright, è titolare dei diritti di 
proprietà intellettuale e di utilizzo diffusione relativi ai diversi elementi contenuti nella 
documentazione, di cui al presente bando e ne autorizza l’uso solo ai fini della partecipazione alla 
gara d’appalto. 
 

SEZIONE V -  PARTECIPAZIONE ALLA GARA – CONDIZIONI E DOCUMENTI  
 
V.1)  Soggetti ammessi alla gara  
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui agli artt. 34 35,36,37 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
costituiti da imprese singole o consorziate ai sensi degli artt. 92,93 e 94 del D.P.R. n. 207/2010 e 
ss.mm.ii., ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8 del 
D.lgs. n 163/206 e s.m.i., nonché i  concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. ed alle condizioni di cui agli 
all’art. 38, c. 4 e 5, all’art.39 ed all’art. 47 del DLgs 163/06 e ss.mm.ii.. 
V.2)  Requisiti di ordine generale (art. 38 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle cause di esclusione di cui 
all’art. 38 del DLgs 163/06 e ss.mm.ii.; 
V.3)  Requisiti di idoneità professionale (art. 39 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.)  
Iscrizione  alla Camera di Commercio per l’attività oggetto del presente appalto e iscrizione alla 
SOA per la categoria OS22 classifica I, o, in caso di concorrenti di altro paese della Comunità 
Europea, iscrizione  in uno dei registri professionali o commerciali, di cui all’allegato XI del DLgs 
163/06 e s.m.i.   
Per le sole Cooperative, iscrizione all’Albo delle Società Cooperative. 
Per i soli Consorzi di Cooperative, iscrizione nello schedario generale della cooperazione. 
V.4)  Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 41 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) 
- Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del Decreto 

Legislativo 1° settembre 1993 n. 385;  (in caso di Riunione Temporanea di Imprese, detto 
requisito deve essere prodotto da ciascuna delle imprese associate). 



- Bilancio o estratto del bilancio dell’impresa, ovvero dichiarazione  sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445;  

- Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 
concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore 
oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

- Dichiarazione attestante che  il fatturato globale d’impresa, conseguito negli ultimi 3 (Tre) 
esercizi,  relativo a servizi nel settore oggetto  di gara (gestione e manutenzione impianti di 
depurazione di tipo biologico per conto di enti pubblici),  sia non inferiore cumulativamente ad 
euro 273.000,00 (Euro duecentosettantatremila/00), pari al costo stimato della gestione  per tre 
annualità. 

V.5)  Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 42 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) 
a. Presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati nell’ultimo 

triennio (2011-2012-2013) con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 
privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle 
amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, 
l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso 
concorrente; 

b. Dichiarazione di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n. 1 (UNO) 
impianto di depurazione di tipo biologico per conto di enti pubblici con capacità depurativa pari o 
superiore a 8.000 abitanti equivalenti. 

c. Dichiarazione di aver gestito complessivamente nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) impianti 
di depurazione che nel processo depurativo abbiano macchine per il trattamento e disidratazione 
meccanica dei fanghi del tipo nastro pressa e filtro pressa con volume minimo di trattamento pari a 
4 mc/h, filtri a pressione del tipo quarzo e carbone attivo con contro lavaggio automatico, 
debatterizzatori a raggi ultravioletti, telegestione a stazione remota del processo depurativo; 

d. Dichiarazione di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n° 1 (UNO) 
impianti di depurazione di tipo chimico fisico per conto di enti pubblici o soggetti privati. 

e. Dichiarazione di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n° 1 (UNO)  
impianti di depurazione per il trattamento di bottini per conto di enti pubblici. 

f. Dichiarazione attestante che all’interno del proprio organico,  quale personale dipendente o 
convenzionato,  sono presenti le seguenti figure professionali: 

- n.1 Ingegnere Idraulico con specializzazione Sanitaria Ambientale e/o equipollente che assolva 
la funzione di Direttore Tecnico e Responsabile dell’impianto con iscrizione all’albo da almeno 
10 anni; 

- n.1 Chimico iscritto all’albo che assolva la funzione di Responsabile del processo depurativo, 
dei prelievi analitici, gestione ed elaborazione dei dati chimici e microbiologici per la corretta 
conduzione degli impianti;  

- n.1 Tecnico processista per l’assolvimento della funzione di Coordinatore tra le diverse figure 
professionali (Direttore Tecnico e Responsabile dell’impianto, Responsabile del processo 
depurativo, Responsabile conduttore) con esperienza di almeno 10 anni;  

- n. 1 Responsabili conduttore operaio qualificato in possesso di diploma di Perito Chimico-
Biologico e/o equipollente o che abbia esperienza nella gestione di impianti di depurazione 
biologici, chimico-fisici da almeno 5 anni. 

-  n. 1   Responsabili conduttore operaio qualificato in possesso di diploma di Perito Chimico-
Biologico e/o equipollente o che abbia esperienza nella gestione di impianti di trattamento 
reflui conto terzi  da almeno  3 anni; 

- n. 1 elettricista con qualifica professionale, per interventi di natura tecnica sulle apparecchiature 
elettromeccaniche e su tutto l’impianto e componenti elettrici che compongono l’impianto; 

g.  Numero  medio  annuo  di  dipendenti  impiegato  negli    ultimi  tre  anni : 5 



h. Attrezzatura,  materiale  e  equipaggiamento  tecnico  di  cui  l’operatore   economico dovrà 
disporre per eseguire l’appalto: 

- n.1 Officina mobile, con la dotazione delle attrezzature necessarie per la manutenzione 
ordinaria degli impianti ( allegare elenco attrezzature presenti nell’officina mobile); 

- n.1 Laboratorio da campo completo di tutte le attrezzature necessarie per la le analisi dei 
principali parametri di controllo del processo depurativo, di cui fotometro multi parametro  per 
la rilevazione in loco dei parametri COD, AZOTO NITRICO, AZOTO NITROSO, FOSFATI, 
CLORO LIBERO, un rilevatore del  PH e  TEMPERATURA , un ossimetro per la rilevazione 
dell’OSSIGENO DISCIOLTO, un torbidimetro per la rilevazione della TORBIDITA’ in NTU, 
un jar-test a tre posizioni, due coni imhoff da 1000ml, vetreria e attrezzature per i prelievi.  

- n.1 Officina attrezzata per la riparazione e/o la sostituzione delle apparecchiature  meccaniche 
per la manutenzione straordinaria degli impianti (allegare elenco attrezzature fisse e mobili); 

- n.1 Laboratorio e/o convenzione con Laboratorio qualificato secondo la normativa vigente per 
il rilascio dei certificati di analisi sulla qualità delle acque depurate. 

 
V.6) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI D I CONCORRENTI, G.E.I.E. 
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi, ai sensi dell’art. 
37,c.2, del D.Lgs. 163/2006 e degli artt. 92,93 e 94 del DPR 207/2010 e s.m.i., se i partecipanti al 
raggruppamento ovvero i soggetti consorziati sono in possesso dei requisiti indicati nel bando. Ai 
sensi dell’art. 92, comma 2 del DPR 207/2010 e s.m.i. (raggruppamento di tipo orizzontale) 
l’impresa capogruppo mandataria deve possedere tutti i requisiti in misura maggioritaria (minimo 
40%). 
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei consorzi ordinari di 
concorrenti, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.  Ai sensi dell’art. 
37, c. 7, del DLgs 163/06 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. Ai sensi dell’art. 36 c. 5 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 
dell’art. 17 della L. n. 69/2009, i consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali 
consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi e' fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale. E' vietata 
la partecipazione a più di un consorzio stabile.  
 

SEZIONE VI – AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e secondo quanto previsto nella determinazione 
dell’AVCP n.2 dell’01.08.2012 pubblicata nella G.U. n.185 del 09.08.2012 , il concorrente, singolo, 
consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo, 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
In caso di avvalimento il concorrente deve allegare, a pena di esclusione: 
a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., attestante 
l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e  dell'impresa ausiliaria; 
b) una sua dichiarazione attestante il possesso, da parte del concorrente medesimo, dei requisiti 
generali previsti dall'art.38 del D.Lgs. 163/2006. 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/2006, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggettive di avvalimento.    



d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con riferimento a: 
- le risorse economiche e/o le garanzie messe a disposizione; 
- i mezzi, le attrezzature, i beni finiti e i materiali messi a disposizione, con l’indicazione specifica 
dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o delle attrezzature con i loro dati identificativi; 
- il numero degli addetti messi a disposizione, facenti parte dell’organico dell’ausiliaria, i cui 
nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei lavori con le specifiche del relativo 
contratto. 
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del  D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto con riferimento alla precedente lett. d) dettagliatamente quantificate.  
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo 
del contratto di cui alla lettera f), l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
avente i medesimi contenuti sostanziali del contratto di cui alla lettera d), attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono  
altresì i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
A PENA DI ESCLUSIONE tutte le dichiarazioni,in carta semplice, devono  essere rese ai sensi del 
DPR 445/2000 ed essere sottoscritte dal legale rappresentante con allegata fotocopia del documento 
di riconoscimento  e con data non anteriore alla pubblicazione del bando.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'art. 38, comma 1, lett. h) del 
D. Lgs. n. 163/2006, nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante è tenuta ad escludere 
l’impresa avvalente, escutere la garanzia e trasmettere gli atti all'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
L’impresa avvalente e quella ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto d’appalto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa avvalente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario. 
 Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, o che partecipino alla medesima gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti. 
 

SEZIONE VII - LEGALITA’ NEGLI APPALTI 
 
Ai sensi della LR. n. 3/07, i soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o comunque 
associati, si obbligano, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara, in caso 
di aggiudicazione dell’appalto, a rispettare e far rispettare le clausole di cui all’art. 51 rubricato 
“Clausole Contrattuali Speciali”, all’art. 52  rubricato “Tutela dei lavoratori”, assicurando leale 
cooperazione fra la Stazione Appaltante e l’appaltatore ed art. 53 rubricato “Disposizioni in 
Materia di Sicurezza” della citata L. R. n. 3/2007 e s.m.i.  : La mancata adesione, da parte 
dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura di gara. 
 
 
 
 

SEZIONE VII/bis – VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE 
 



Ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della L.R. n. 3 del 27 febbraio 
2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania” i soggetti 
partecipanti alla gara, in forma singola o comunque associati, si impegnano, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, e sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara, 
a comprendere nel contratto d’appalto, rispettare e far rispettare le clausole contrattuali di 
valutazione di impatto criminale (V.I.C.), di cui alla dichiarazione. 
Ai sensi dell’art. 19, comma 7, del citato Regolamento attuazione della L.R. n. 3/2007, nonché ai 
sensi della L. 136/2010 e ss.mm.ii., tutti gli incassi e i pagamenti, relativi al contratto in essere, o 
allo stesso connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie 
risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, 
avvengono esclusivamente con movimentazioni a valere su conto corrente dedicato, acceso per 
le operazioni medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice. 
In caso di RTI ciascun componente del raggruppamento è tenuto ad osservare in proprio e nei 
rapporti con eventuali subcontraenti, gli obblighi derivanti dalla L. n. 136/2010 e s. i. e m.  
 
SEZIONE VIII – CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’AUTORITA ’ DI VIGILANZA SUI 

CONTRATTI PUBBLICI 
 
Per la vigilanza sui lavori pubblici ai sensi dell’art.1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n.266, e della deliberazione 21 dicembre 2011 dell’A.V.C.P. pubblicata sulla G.U.R.I. n.30 DEL 6 
febbraio  2012. 
Per la partecipazione alla gara è dovuto il contributo di € 20,00 (venti/00) a  titolo   di  
contribuzione  a  favore dell'Autorità per  la Vigilanza  sui Contratti pubblici di lavori,  servizi e 
forniture,  relativamente alla  presente gara d'appalto, il cui  CIG  è   553745546C , con  le  modalità 
previste  nelle deliberazione  dell’AVCP sopra citata , presente sul sito dell'AVCP al seguente 
indirizzo: http://www.avcp.it. 
  

SEZIONE IX - CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  
 
IX.1) Criterio di Aggiudicazione 
L’aggiudicazione sarà effettuata a corpo, con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi  dell’art. 53, comma 4, e dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 
283 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., secondo i criteri di valutazione e la relativa ponderazione di 
cui alla presente SEZIONE  
 
IX.2.1 ) Valutazione dell’Offerta  
 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata ai sensi degli artt. 
86,87,88 e 89 del D.L.vo n. 163/2006 e ss.mm.ii. e degli artt. 121, c.10, 282,283 e 284 del 
regolamento di attuazione, di cui al D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 81 
comma 1 e 83 del DLgs. n.163/2006 e successive modificazioni e integrazioni, valutabile in base ai 
seguenti parametri e corrispondente punteggio, da assegnare con le modalità previste nel seguente 
bando: 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE 
Totale Punti Max 

100 



A . Offerta economica quantitativa: fino a max 25/100 punti. Da 
attribuirsi con i seguenti sottocriteri: 

 

A.1  Prezzo offerto sull’importo posto a base d’asta: 15 
A.2. Tempo d’intervento in caso di somma urgenza:    
 Fino ad un ora dalla chiamata  calcolato come tempo minimo di 
percorrenza dalla sede operativa  dell’impresa all’impianto più distante  

10 

tempi maggiori di un’ora dalla chiamata 0 
 

B. Offerta Tecnica Qualitativa: fino a max 75/100 punti da attribuirsi 
con i seguenti sottocriteri: 

 

B.1  Proposta tecnica migliorativa del processo depurativo inerenti 
l’utilizzo di accorgimenti atti ad  aumentare l’efficienza  depurativa degli 
impianti  e la riduzione dei costi di gestione (energia, reagenti, 
smaltimenti dei rifiuti prodotti dall’impianto) .  
Sono ammesse tavole grafiche e schede tecniche aggiuntive/esplicative 
della proposta. (massimo 4 fogli formato A4). 

30 

B.2 Proposta migliorativa con riferimento all’attività tecnico-
amministrativa da espletare per l’implementazione delle tipologie di 
reflui  da trattare, al fine di ampliare i servizi offerti all’utenza.  (Massimo 
4 fogli formato A4): 

15 

B.3 Proposta migliorativa per l’attuazione di un sistema di controllo e 
verifica da parte dell’Ente della presenza  del personale addetto  alla 
gestione sugli impianti (Massimo 4 fogli formato A4)  

15 

B.4  Descrizione delle attività del servizio  con indicazione delle modalità 
operative specificando le proposte per il miglioramento della gestione 
delle attrezzature meccaniche (individuazione e rintracciabilità) e della  
sicurezza degli operatori addetti alla gestione degli impianti. (Massimo 4 
fogli formato A4) 

15 

 
N.B. L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo 
aggregativo compensatore, di cui all’allegato P del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. che rinvia 
all’allegato G del citato D.P.R.  
Ai sensi dell’art. 84 del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., la valutazione è demandata ad una 
commissione giudicatrice. 
 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata come segue : 
I punteggi, per gli elementi di cui al punto B , saranno assegnati con il metodo aggregativo- 
compensatore, precisando che i coefficienti della prestazione saranno determinati  attraverso la 
media dei coefficienti variabili tra 0  (zero) ed 1 (uno),  attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari costituenti la commissione di gara, applicando il seguente criterio: 
 

CRITERIO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA. 
 
Relativamente agli elementi di cui al punto B1), l’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti 
concorrenti avverrà applicando la seguente formula :        VB1  = PB1 x 30    
Dove : PB1è il fattore valutativo, compreso tra O  (zero) ed 1 (uno),  attribuito dalla Commissione 
alla proposta tecnica  di cui al punto 1 del singolo concorrente. Il prodotto tra PAi ed il punteggio 
massimo pari a 35 conduce al calcolo dei punti VAi  conseguiti dal concorrente. 
 
Relativamente agli elementi di cui al punto B2),. l’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti 
concorrenti avverrà applicando la seguente formula :        VB2  = PB2 x 15   



Dove : PB2 è il fattore valutativo, compreso tra O (zero) ed 1 (uno),  attribuito dalla Commissione  
alla proposta tecnica di cui al punto 2  del singolo concorrente. Il prodotto tra PBi ed il punteggio 
massimo pari a 25 conduce al calcolo dei punti VBi  conseguiti dal concorrente. 
 
Relativamente agli elementi di cui al punto B3),  l’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti 
concorrenti avverrà applicando la seguente formula :       VB3  = PB3 x 15  
Dove : PB3 è il fattore valutativo, compreso tra O (zero) ed 1 (uno),  attribuito dalla Commissione 
alla proposta tecnica di cui al punto 3 del singolo concorrente. Il prodotto tra PCi ed il punteggio 
massimo pari a 10 conduce al calcolo dei punti VCi conseguiti dal concorrente. 
 
Relativamente agli elementi di cui al punto B4),  l’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti 
concorrenti avverrà applicando la seguente formula :       VB4  = PB4 x 15    
Dove : PB4 è il fattore valutativo, compreso tra O (zero) ed 1 (uno),  attribuito dalla Commissione 
alla proposta tecnica di cui al punto 3 del singolo concorrente. Il prodotto tra PCi ed il punteggio 
massimo pari a 10 conduce al calcolo dei punti VCi conseguiti dal concorrente. 
 
Relativamente all’elemento di cui al punto A1), è attribuito mediante l’ applicazione della 
seguente formula:                                  VA1 =  PA1 x 15     
Dove : PA1  = Ei/Emax è il fattore valutativo compreso tra O  (zero) ed 1 (uno) attribuito dalla 
Commissione al  singolo concorrente relativamente al prezzo offerto. 
Ei è il ribasso percentuale del prezzo offerto dal singolo concorrente  
Emax è il ribasso percentuale massimo sul prezzo a base d’asta,  tra quelli offerti. 
 
Relativamente all’elemento di cui al punto A2 (tempo d’intervento in caso di somma urgenza), 
è attribuito nel seguente modo:  
� tempo intervento entro 1 h dalla chiamata punti 10 
� tempo intervento superiore ad un’ora dalla chiamata punti 0 
 
La commissione procede, quindi, alla definizione della graduatoria complessiva, attribuendo a 
ciascuna offerta il relativo punteggio globale “Vi”, ottenuto sommando i punteggi relativi all’offerta 
tecnica complessiva ed  all’offerta economica : 

Vi = VB1 + VB2 + VB3 + VB4 + VB5 + VA1 + VA2 
Il Presidente della Commissione sulla base della graduatoria ottenuta, in base al punteggio totale 
conseguito da ciascun concorrente dichiara aggiudicatario provvisorio il concorrente che ha 
ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
 
IX.2.2) Criterio di Individuazione delle Offerte Anormalmente Basse (art. 86, DLgs 163/06). 
Ai sensi dell’art. 86, comma 2, del DLgs 163/06, la Stazione Appaltante valuterà la congruità delle 
offerte, in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dal presente bando di gara. In ogni caso la Stazione Appaltante potrà valutare la 
congruità di ogni altra  offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
L’Amministrazione, pertanto, si riserva la facoltà di avviare le procedure previste dai successivi 
artt. 87 e 88 del medesimo D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. 
 
IX.2.3) Criterio di Verifica delle Offerte Anormalm ente Basse (art. 87, DLgs 163/06). 
Ai sensi dell’art. 87, c.1, del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., se un’offerta appare anormalmente bassa, 
la Stazione Appaltante richiede all’offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che 
concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara, nonché nell’eventualità che 
l’offerente ottenga un aiuto di Stato, procedendo secondo i successivi punti. All’esclusione può 
provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio. 



 
IX.2.4) Procedimento di Verifica e di Esclusione delle Offerte Anormalmente Basse (art. 88 
D.L.vo n.  163/2006 e s.m.i.) 
A sensi dell’art. 88,c.1, del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante richiede, per iscritto 
assegnando al concorrente  n. 15 giorni, la presentazione per iscritto delle giustificazioni. A sensi 
dell’art. 88,c.1-bis, del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante esamina le 
giustificazioni prodotte. Ove dovesse ritenerle non sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, 
l’amministrazione richiede, per iscritto,  le precisazioni ritenute pertinenti all’offerente, che  deve 
presentare le predette precisazioni, per iscritto, entro 5 giorni. La Stazione Appaltante esamina gli 
elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite. 
A sensi dell’art. 88,c.4 del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., prima di escludere l’offerta ritenuta 
eccessivamente bassa, la Stazione Appaltante  convoca l’offerente con un anticipo di n. 3 giorni 
lavorativi e lo invita ad indicare ogni elemento ritenuto utile. In caso l’offerente non si presenti, la 
Stazione Appaltante può prescindere  dalla sua audizione. A sensi dell’art. 88,c.7 del D.L.vo n. 
163/2006 e s.m.i., al fine di individuare la migliore offerta non anomala, la Stazione Appaltante 
procede contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte che dovessero apparire 
anormalmente basse, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del 
medesimo art. 88. All’esito della procedura di verifica, la Stazione Appaltante dichiara le eventuali 
esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, è risultata, nel suo 
complesso, inaffidabile e procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art. 11 e 12 del D.L.vo 
n. 163/2006 e s.m.i., all’aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala. 
 
IX.3) Modalità di Aggiudicazione  
L’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che, avendo ottenuto il punteggio totale più alto, 
verrà ritenuta economicamente più vantaggiosa in base alla natura, all’oggetto ed alle caratteristiche 
del contratto, tenendo conto dei criteri di cui al precedente punto IX.1). 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua e conveniente per l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 81, c.3, del D.Lvo n. 
163/2006 e s.m.i. 
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta  che 
presenta il maggior  ribasso. Qualora anche i ribassi siano uguali, l’aggiudicatario sarà individuato 
direttamente tramite pubblico sorteggio, in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. n. 
827/1924. Il migliore offerente sarà così individuato, fatta salva l’idoneità della documentazione 
richiesta per la partecipazione alla gara. 
 

SEZIONE X - ESPLETAMENTO DELLA GARA 
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne 
la data senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. Si riserva, inoltre, la 
facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara in base a valutazioni 
di propria ed esclusiva competenza, ovvero per difetto della disponibilità di tutte le risorse 
finanziarie necessarie, senza che i concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta, né il 
rimborso delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute. 
Qualora dovessero pervenire all’operatore economico concorrente comunicazioni concernenti il 
mutamento delle modalità e/o dei tempi di espletamento della gara, esso è tenuto alla tempestiva 
verifica presso la Stazione Appaltante. 
La procedura di gara sarà la seguente:  
La commissione giudicatrice è  nominata dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 84 del D.Lvo n. 
163/2006 e s.m.i.  
- L'apertura delle offerte sarà comunicata ai partecipanti a mezzo fax 3 (TRE) giorni prima 
dello svolgimento presso la sede dell’UTC- potrà assistere un unico rappresentante per ciascun 



offerente: Titolare, Legale Rappresentante degli operatori economici offerenti o soggetto munito di 
apposita delega.  
La  Commissione, in seduta pubblica,  
• verifica l’ammissibilità dei concorrenti e procede all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, 
verificando la presenza all'interno di ciascuno di essi delle quattro buste richieste;  
• procede all’apertura della busta ”A- Documentazione Amministrativa” , verificando la 
corrispondenza fra quanto prodotto da ciascun offerente e quanto previsto dal bando di gara; da tale 
verifica verranno individuati i concorrenti in possesso dei requisiti richiesti, per la partecipazione 
alla gara, ed esclusi quelli per i quali non risulti confermato il possesso dei suddetti requisiti. 
• procede all’apertura della busta ”B- Documentazione Tecnica” che contiene la 

documentazione afferente a alle “Proposte Migliorative” al fine di verificare la presenza degli 
elaborati di cui ai punti B della  SEZIONE IX. 

La  Commissione, in una o più  sedute riservate, che avranno luogo presso gli uffici della Stazione 
Appaltante, procede  all’esame della documentazione tecnica, di cui alla busta ”B- Offerta Tecnica” 
che contiene la documentazione afferente alle “Proposte Migliorative di cui ai punti B della   
SEZIONE IX 
• al termine dell’esame, del quale verrà redatto apposito verbale, attribuisce  a ciascuna delle 
offerte tecniche, presentate dai concorrenti ammessi,  i relativi punteggi. 
In seguito la  Commissione, in seduta nuovamente pubblica, che sarà comunicata ai concorrenti 
tramite fax  48 ore prima della riunione, e per i soli offerenti ammessi,  
• Apre la Busta “D – Offerta Tempo”  per attribuire il punteggio all’elemento tempo e, 

conseguentemente,  stila la graduatoria con l’attribuzione del punteggio complessivo. 
• Apre la Busta “C- Offerta Economica”, per attribuire il punteggio all’elemento prezzo; 
La commissione redigerà verbale finale, che sarà trasmesso alla Stazione Appaltante per le 
successive determinazioni. 
La Stazione Appaltante procederà a richiedere all’aggiudicatario provvisorio l’esibizione di tutta la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti. 
Fermo restando quanto disposto in applicazione delle procedure di verifica di cui alla SEZIONE 
VII, la Stazione Appaltante potrà richiedere al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai concorrenti, i certificati di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 313/2002, oppure le visure di 
cui all’art. 33, c.1, del medesimo D.P.R. n. 312/2002. 
Al termine della procedura la Stazione Appaltante procede tempestivamente alle comunicazioni di 
cui all’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, e s.m.i.. 
Una volta effettuate le verifiche previste dall’art. 11 del DLgs 163/06 e s.m.i., l’aggiudicazione 
definitiva, allorché divenuta efficace, verrà comunicata ai soggetti partecipanti alla gara  secondo le 
modalità di cui all’art. 79 del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. al domicilio eletto o al n. di fax 
espressamente autorizzato  e  contestualmente sarà comunicato lo svincolo della cauzione 
provvisoria di cui alla SEZIONE XII.2.2.J). Detta cauzione cessa automaticamente qualora 
l’offerente non risulti aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi decorsi trenta giorni 
dalla data di efficacia dell’ aggiudicazione definitiva.  
Nel solo caso in cui la predetta garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o atto di 
fidejussione, la stessa verrà direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo del servizio 
postale senza oneri per la Stazione Appaltante ed a rischio del destinatario, e ciò sempre che lo 
stesso abbia inserito nella documentazione apposita busta affrancata e che non abbia fornito 
indicazioni ostative a tale metodo di restituzione. 
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la Stazione 
Appaltante diventa tale a decorrere dalla data di stipula del contratto. 
Il contratto dovrà essere stipulato non prima dei 35 giorni a decorrere dalla data di efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 11, commi 9 e 10, del DLgs 163/06 e s.m.i.  



In relazione alla tipologia dei servizi, di che trattasi,  la consegna può essere immediatamente 
effettuata, ai sensi dell’art.302,c.2, lett.a) del DPR 207/2010 e s.m.i., previa autorizzazione del 
RUP.   
  

SEZIONE XI - INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATI VO 
Presentazione dell’offerta  
L'offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e presentata in un plico chiuso controfirmato e 
sigillato con bolli di ceralacca o simili sui lembi di chiusura a pena di esclusione, recante all'esterno:  
- denominazione del soggetto offerente, in caso di RTI le componenti di tutti i componenti RTI, 

nel caso di avvalimento denominazione di entrambe le imprese – ausiliaria ed ausiliata;  
- oggetto della gara, CUP e CIG; 
- il giorno e l'ora della gara; 
- numero telefonico e numero di fax al quale far pervenire le eventuali comunicazioni;  
- il seguente indirizzo: Al Comune di Ariano Irpino – Piazza Plebiscito n. 1 – 83031 Ariano 

Irpino (AV). 
Il plico conterrà: n. 4 buste (quattro) opache, anch’esse controfirmate e sigillate con bolli di 
ceralacca o simili sui lembi di chiusura a pena di esclusione, sul cui frontespizio dovrà essere 
chiaramente indicato il mittente ed il relativo contenuto che le contraddistingue e precisamente:  
Busta “A -Documentazione Amministrativa”  (vedi punto XII.2).  
Busta “B- Documentazione Tecnica”- (vedi punto XII.3) 
Busta “C- Offerta Economica”  ( vedi punto XII.4) 
Busta “D – Offerta Tempo”( vedi punto XII.5) 
Il plico, contenente le n. 4 buste,  dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
12,30  del giorno  27 marzo 2014 al seguente indirizzo Comune di Ariano Irpino - Ufficio 
Protocollo – Piazza Plebiscito n. 1 – 83031 Ariano Irpino (AV)  mediante consegna a mano 
presso l’ufficio protocollo del Comune o, in alternativa, a mezzo posta raccomandata o mediante 
agenzia di recapito. 
L’ invio del plico avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei 
plichi pervenuti dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute. 
Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentita, in sede di gara, la presentazione 
di ulteriore offerta. 
Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o comunque 
non conformi ai modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla gara. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa 
espresso rinvio alle norme contenute e richiamate nella vigente normativa.  
L’offerta deve essere unica ed il ribasso percentuale formulato con riferimento all’importo a 
base d’asta. Saranno ammesse soltanto offerte in ribasso e migliorative, mentre saranno 
escluse offerte alla pari e in aumento.  
 

SEZIONE XII - CONTENUTI DELL’OFFERTA 
 
XII.1) Termine di Validità dell’offerta 
L’offerta è valida per 180 giorni, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del DLgs 163/06 e s.m.e i., 
decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta.  Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi 
dalla propria offerta decorso il suddetto termine.  
 
XII.2) Documentazione Amministrativa ( “Busta A” Con dicitura esterna “BUSTA A - 
DOCUMENTAZIONE) 



XII.2.1)  Dove non diversamente disposto nel presente bando, il concorrente attesta il possesso dei 
requisiti di cui alla SEZIONE V mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni 
del D.P.R. n. 445/2000. 
Le dichiarazioni e le attestazioni, richieste ai fini della partecipazione alla gara, non possono essere 
sottoposte ad eccezioni, riserve o condizioni. 
XII.2.2)  Con riferimento al punto V.1) del bando di gara "SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA", 
i concorrenti, nella “Busta  A- Documentazione Amministrativa”, dovranno produrre a pena di 
esclusione la seguente documentazione: 
A)Domanda di partecipazione sottoscritta, come per legge,  dal legale rappresentante del 
concorrente, con indicazione del domicilio eletto o n. fax espressamente autorizzato per le 
comunicazioni di cui all’art. 79 D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. .  Nel caso di concorrente costituito da 
associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. Alla domanda, 
in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittori. La domanda può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata la relativa 
procura. ( Allegato n. 1 al presente Bando) 
B) Dichiarazione Sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
accompagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, concernente l'inesistenza di 
cause di esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di servizi pubblici di cui all'articolo 38, 
comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto che rivesta il ruolo di: 
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; 
b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo; 
c) tutti gli accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice; 
d) tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per gli 
altri tipi di società o  consorzi. Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i., la suddetta 
dichiarazione dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali 
abbia  beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lett.c) del predetto art. 38, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati 
depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle 
per le quali è intervenuta la riabilitazione. 
C) Dichiarazione Sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
accompagnata dalla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, concernente l'inesistenza 
di soggetti cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico nell’anno antecedente alla 
data di pubblicazione del bando di gara, ovvero l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare 
d'appalto per l'esecuzione di servizi pubblici di cui all'articolo 38, comma 1, lett.  c), del D. Lgs. n. 
163/2006, relativa ai soggetti sopraelencati alle precedenti lettere a), b), c) e d) del precedente punto 
B), cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando. La 
dichiarazione potrà essere resa dal legale rappresentante dell'impresa o personalmente da ciascuno 
dei predetti  soggetti interessati. Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.c., nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, il concorrente dovrà 
dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. Ai sensi dell’art. 38, 
comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i., la suddetta dichiarazione dovrà indicare tutte le condanne  
penali riportate, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia beneficiato della non 
menzione e non deve indicare, invece,  le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti 



dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. 
D) Dichiarazione Sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in carta 
semplice,  sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, concernente l’inesistenza delle cause 
di esclusione dalle gare di appalto per l’esecuzione di servizi pubblici di cui all’art. 38, comma 1, 
lett. a) d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis) m-ter) e m-quater) del predetto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
La dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m/ter è sottoscritta da tutti i soggetti di cui alla 
precedente lett. B). 
E) Certificato Camera di Commercio in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da una copia del documento d’identità dello stesso o 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR n. 445/2000) da cui si evinca l’abilitazione 
all’assolvimento dei servizi oggetto della gara.  
F) Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993 n. 385;  (in caso di Riunione Temporanea di Imprese, detto requisito 
deve essere prodotto da ciascuna delle imprese associate). 
G) Dichiarazione Sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in carta 
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa,: 
- relativa al bilancio o all’estratto del bilancio dell’impresa; 
- attestante il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore 

oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi;  
- attestante che  il fatturato globale d’impresa, conseguito negli ultimi 3 (Tre) esercizi,  relativo a 

servizi nel settore oggetto  di gara (gestione e manutenzione impianti di depurazione di tipo 
biologico per conto di enti pubblici),  sia non inferiore cumulativamente ad euro 273.000,00 
(Euro duecentosettantatremila/00), pari al costo stimato della gestione  per tre annualità. 

I) Dichiarazione Sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in carta 
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, : 
a. di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n. 4 (quattro) impianti di 

depurazione per conto di enti pubblici o privati . La dichiarazione deve contenere l’elenco dei 
committenti pubblici  e privati per i quali si è svolto tale servizio, l’indicazione della data di 
stipula del contratto e la relativa durata e gli importi; 

b.  di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n. 1 (UNO) impianto di 
depurazione di tipo biologico per conto di enti pubblici con capacità depurativa pari o superiore a 
8.000 abitanti equivalenti. 

c. di aver gestito complessivamente nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) impianti di depurazione 
che nel processo depurativo abbiano macchine per il trattamento e disidratazione meccanica dei 
fanghi del tipo nastro pressa e filtro pressa con volume minimo di trattamento pari a 4 mc/h, filtri 
a pressione del tipo quarzo e carbone attivo con contro lavaggio automatico, debatterizzatori a 
raggi ultravioletti, telegestione a stazione remota del processo depurativo; 

d. di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n. 1 (uno) impianti di depurazione 
di tipo chimico fisico per conto di enti pubblici o soggetti privati. 

e. di aver gestito nell’ultimo triennio (2011-2012-2013) almeno n. 1 (uno)  impianti di depurazione 
per il trattamento di bottini per conto di enti pubblici. 

L) Dichiarazione Sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in carta 
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa,  riguardo :  
a)  l’Organigramma Aziendale e documentazione attestante l’effettiva presenza all’interno 
dell’azienda delle figure professionali elencate nella sezione V.5) lettera f),g)  ( numero  medio  
annuo  di  dipendenti  impiegato  negli    ultimi  tre  anni  pari); 
b)  Il possesso delle  Attrezzature,  materiale  e  equipaggiamento  tecnico ed eventuali convenzioni   
di  cui  l’operatore   economico dovrà disporre per eseguire l’appalto cosi come elencato nella 
sezione  V.5) lettera h) con la descrizione e l’elenco delle stesse;   



c) Eventuale possesso attestazione di qualificazione SOA regolarmente autorizzata, in corso di 
validità   per  categoria OS22 e categoria I; 
d) Eventuale certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001 o superiore per il settore 
di accreditamento relativo al servizio, oggetto di gara, ed in corso di validità e rilasciata da primario 
ente certificatore aderente al SINCERT od analogo Ente Europeo; 
e) L’abilitazione  ai sensi della L. n. 37/2008 (ex L. n. 46/90) lettera a) e lettera d); 
M ) Attestato di presa visione dei documenti di gara e di avvenuto sopralluogo sugli impianti di 
depurazione e sugli impianti di sollevamento oggetto del presente bando di gara, che verrà rilasciato 
dalla Stazione Appaltante secondo le modalità di cui alla SEZIONE IV. (Allegato n. 2 al presente 
Bando) 
N) Dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa, con la quale   : 
a) Accetta senza condizione o riserva alcuna,  tutte le norme e disposizioni contenute nel bando- 
disciplinare di gara, nel capitolato, nonché tutte le obbligazioni poste a carico del concorrente dal 
predetto bando e disponibilità ad eseguire i servizi aggiudicati anche in pendenza della stipula   del 
contratto ai sensi dell’art. 302 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.  
b) Dichiara di essere a  conoscenza e prendere atto  che gli impianti  di depurazione sono posti a 
base dell’appalto del servizio di gestione nello stato di fatto e di diritto al momento dell’indizione di 
gara e nelle effettive condizioni di manutenzione e funzionamento, come risulta dall’attestato di 
sopralluogo e presa visione delle strutture, delle attrezzature e di ogni parte degli stessi.  
c) Dichiara di essere a conoscenza e prendere atto  che gli impianti  di depurazione alla data odierna 
sono oggetto di sequestro  da parte del Tribunale di Ariano Irpino ( ora Benevento)  con facoltà 
d’uso da parte del Comune di Ariano Irpino. 
L’offerente ha la facoltà di produrre la certificazione, di cui innanzi, in originale (o copia conforme, 
resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, accompagnata da copia del documento 
di identità dello stesso, in corso di validità. 
Le Imprese straniere dovranno produrre certificazione di Iscrizione al Registro Professionale dello 
Stato di provenienza per l’attività svolta. 
In caso di Associazioni Temporanee di Imprese, o consorzio o G.E.I.E., già costituiti o da 
costituirsi, la suddetta certificazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o 
costituirà l'associazione o il consorzio o il G.E.I.E..  
Tanto la dichiarazione quanto il/certificato/i devono essere di data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quella di pubblicazione del bando.  La mancata o irregolare presentazione della dichiarazione 
riferita al subappalto, non costituirà motivo di esclusione, ma sarà intesa come esplicita rinuncia ad 
avvalersi dell'istituto del subappalto. 
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti da costituire producono 
apposita dichiarazione sottoscritta da tutti gli offerenti che costituiranno i raggruppamenti o i 
consorzi e contenente: 
a impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, nominativamente indicato come capogruppo, 
il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
b per ciascun operatore l’indicazione della quota di partecipazione riferita  alla categoria richiesta. 
I raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti devono presentare in originale l’atto di 
costituzione dell’associazione stessa; nel caso di consorzi di concorrenti già costituiti deve essere 
presentata copia autentica dell’atto costitutivo. Qualora da tali documenti non risultino gli elementi 
di cui alle lett. a. e b. dovrà essere presentata la dichiarazione ivi richiesta. 
In caso di G.E.I.E. o di consorzio già costituito, l'atto costitutivo e lo statuto del consorzio, ovvero il 
contratto di G.E.I.E., dovranno recare la previsione della responsabilità solidale dei membri del 
consorzio/G.E.I.E. nei confronti della Stazione Appaltante. Qualora tale indicazione non si rinvenga 
nei predetti atti, dovrà essere prodotta una specifica dichiarazione in tal senso, sottoscritta da tutti i 
soggetti che compongono il consorzio o il G.E.I.E.  



In caso di partecipazione del Consorzio Stabile, lo stesso dovrà presentare copia conforme ai sensi 
di legge, ovvero autocertificazione completa di tutti gli elementi, dell’Atto Costitutivo dal quale 
risultino tutti gli operatori economici facenti parte del consorzio stesso, ai fini della verifica di cui 
all’art. 36, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006. 
In caso di partecipazione di singolo operatore economico facente parte di un consorzio stabile, lo 
stesso dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
accompagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, con la quale dichiara di 
quale consorzio stabile fa parte.  
 I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorra; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato. 
Le  Cooperative  sono tenute ad indicare l’iscrizione all’Albo Nazionale degli Enti Cooperativi (ex 
D.lgs. n.  220/2002) oppure di aver inoltrato richiesta (indicare la data) oppure  di non aver   
Obbligo di Iscrizione. 
O) Garanzia provvisoria a copertura della mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006) di Euro 3.636,36 pari al 2% (due 
per cento) dell’importo dei servizi  a base d’asta, prestata con le modalità di cui all’art, 75 del DLgs 
163/06 e s.m.i. e conforme allo schema tipo 1.1 del D.M. n. 123 del 12/03/2004.  
E’ fatta salva la riduzione del 50% della cauzione per le imprese, come previsto dall’art. 75, comma 
7 del DLgs 163/06 e s.m.i., in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI  ISO 9001 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI  EN 45000 e della serie UNICEI/EN 
ISO 17000 . 
In caso di raggruppamenti di imprese orizzontali o consorzi ordinari di concorrenti, ai fini della 
riduzione della garanzia, la certificazione di cui sopra deve essere presentata da tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento o del consorzio.  
Il deposito cauzionale deve altresì essere corredato, a pena di esclusione, da una dichiarazione di un 
istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, separata o in calce alla 
polizza/fideiussione, con la quale il fideiussore si impegna a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui al successivo punto XIV.2, in favore 
dell'Amministrazione, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Detta garanzia, in caso di raggruppamenti e consorzi, costituiti o costituendi, deve essere sottoscritta 
da tutti gli offerenti. 
P) Dichiarazioni sottoscritte da parte di tutti i soggetti economici offerenti, in forma singola o 
comunque associati, di adesione alle clausole di cui alla SEZIONE VII. 
Q) Dichiarazioni di cui alla SEZIONE VI, in caso di avvalimento.  
R) Dichiarazione ai sensi dell’art. 19 del Regolamento di attuazione L.R. n. 3/2007 valutazione 
impatto criminale 
Si precisa che le dichiarazioni e i documenti, innanzi indicati, devono essere sottoscritti dal legale 
rappresentante, in caso di concorrente singolo. In caso di concorrenti costituiti da imprese associate 
o da associarsi le medesime dichiarazioni, nonché la documentazione, devono essere prodotte e 
sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il 
GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti 
muniti della relativa procura da trasmettere. Relativamente alla cauzione, di cui alla lett. H) deve 
essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 
S) I concorrenti  dovranno dimostrare, a  pena di  esclusione dalla   gara, di  aver  versato  la somma   
di   €.20,00   ( in  lettere  venti/00)) a  titolo   di  contribuzione  a  favore dell'Autorità per  la 
vigilanza  sui contratti pubblici di lavori,  servizi e forniture,  relativamente alla  presente gara 
d'appalto, il cui  CIG  è  553745546C, con  le  modalità previste  nelle istruzioni, della 



deliberazione del 21 dicembre 2011 dell’A.V.C.P. pubblicata sulla G.U.R.I. n.30 DEL 6 febbraio  
2012  presente sul sito dell'Autorità al seguente indirizzo: http://www.avcp.it. 
Nel   caso    di   raggruppamento  temporaneo  o   consorzio    ordinario   di   concorrenti   il 
versamento è unico. 
I  soggetti  tenuti   al  versamento  del  contributo dovranno preventivamente  richiedere le proprie 
credenziali iscrivendosi  online  al  nuovo “servizio  i riscossione”, disponibile sul sito dell’Autorità  
dal   01  maggio  2010,  indipendentemente  dalla   modalità  di  versamento utilizzate ed anche se 
già iscritti al vecchio servizio. 
Gli operatori economici per  effettuare il pagamento dovranno collegarsi al servizio con  le nuove 
credenziali e inserire il codice CIG che  identifica la procedura alla  quale si intende partecipare. Il 
sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un 
modello da  presentare a uno  dei  punti  vendita Lottomatica Servizi. Sono quindi  consentite due 
modalità di pagamento della  contribuzione: 

- online   mediante carta  di  credito dei  circuiti   Visa,  MasterCard, Diners, American 
Express; 

- presso la rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, con  il 
modello rilasciato dal portale dell’AVCP. 

 
La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui ai punti precedenti, a pena di esclusione, 
devono essere contenute nella busta “A- Documentazione Amministrativa”.  
 L'Ente Appaltante non restituirà alcun documento tra quelli presentati in fase di offerta, fatta 
eccezione per la cauzione provvisoria di cui alla precedente lett. O) che sarà restituita a ciascun 
concorrente, che ne faccia apposita richiesta scritta, soltanto dopo l' aggiudicazione definitiva e 
comunque non oltre sei mesi dalla data dell’ apertura delle buste.  
 
XII.3 – Documentazione Tecnica BUSTA “B” – (Con dicitura esterna “BUSTA B – 
DOCUMENTAZIONE TECNICA) 
La Busta “B- DOCUMENTAZIONE TECNICA  deve comprendere, la documentazione prevista 
al punto IX.2.1 del presente bando. 
La documentazione per ciascuna argomentazione è costituita da relazione tecnica (da rendere in 
max  n. 4 fogli f.to A4 su un solo lato, per ogni proposta migliorativa), oltre ad eventuali elaborati, 
diagrammi grafici, schede tecniche di esecuzione conformi ai dettami del presente bando di gara. 
Complessivamente, tale documentazione, dovrà essere resa in max  n. 16 fogli  f.to A4 su un solo 
lato oltre eventuali schede tecniche, diagrammi e tavole grafiche.  
Le proposte contenute nell'offerta tecnica devono essere sviluppate nel completo rispetto della 
normativa vigente nazionale e regionale e costituiranno modifica alle corrispondenti indicazioni 
contenute negli elaborati  posti a base di gara (Capitolato Speciale d’Appalto, etc.). 
Ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs 163/06, in sede di offerta sono ammesse variazioni per 
l’espletamento del servizio,  fermo restando il rispetto dei requisiti minimi  per la gestione contenuti 
nel capitolato speciale  e comunque senza pregiudizio per la manutenzione ordinaria.   
  

XII.4 –  Offerta Economica  - BUSTA “C” (Con dicitu ra esterna “BUSTA C – OFFERTA 
ECONOMICA)  
La Busta  “C- OFFERTA ECONOMICA”  deve contenere, a pena di esclusione  i seguenti 
documenti : 

1) L’Offerta Economica, redatta in bollo, in lingua italiana (secondo il modello A1 allegato al 
presente Bando).   Il prezzo complessivo ed il ribasso devono essere indicati in cifre e in lettere. In 
caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
Qualora il concorrente sia costituito da R.T.C., o consorzio o GEIE non ancora costituiti, la 
documentazione  contenuta nella “Busta C- Offerta Economica” deve essere sottoscritta da tutti i 



soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso tale documentazione sia sottoscritta da un 
procuratore del legale rappresentante, deve essere trasmessa la relativa procura. 
 

XII.5 –  Offerta Tempo - BUSTA “D” (Con dicitura esterna “BUSTA D – OFFERTA 
TEMPO)  
L’Offerta tempo , redatta, in lingua italiana (secondo il modello A2 allegato al presente Bando).  
Deve indicare il tempo massimo occorrente per un intervento di somma urgenza. 
Qualora il concorrente sia costituito da R.T.C., o consorzio o GEIE non ancora costituiti, la 
documentazione  contenuta nella “Busta D- Offerta tempo” deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso tale documentazione sia sottoscritta da un 
procuratore del legale rappresentante, deve essere trasmessa la relativa procura. Nulla è dovuto ai 
concorrenti per l’elaborazioni delle soluzioni migliorative. Il verbale di gara non costituisce 
contratto, mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, 
la Stazione Appaltante non assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando tutti gli atti 
inerenti alla gara in questione e ad essa necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia 
giuridica. La Stazione Appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario 
provvisorio l’esibizione di tutta la documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti. Alla 
dichiarazione circa il tempo offerto per gli interventi di somma urgenza deve essere allegata pena 
esclusione una relazione motivata sul tempo offerto. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente . 
Dopo la consegna delle opere, verbalizzata  attraverso la procedura prevista dalla vigente normativa 
in materia, decorrerà il termine per l’ultimazione del contratto.  
 

SEZIONE XIII - ESCLUSIONE DALLA GARA 
La Stazione Appaltante esclude i concorrenti in presenza delle ipotesi, di cui all’art. 46, comma 1-
bis del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. In caso di contrasto, le prescrizioni del bando prevalgono su 
quanto indicato nel Capitolato Speciale d’ Appalto.  
Il plico, contenente la Busta “A” Documentazione Amministrativa; la Busta “B” Documentazione 
Tecnica; la Busta “C” Offerta Economica e la Busta “D”  Offerta Tempo, le buste appena citate, 
dovranno riportare, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA,  la seguente dicitura:  
“ COMUNE DI ARIANO IRPINO – AREA TECNICA – OFFERTA PER LA GARA DI 
PROCEDURA APERTA DEL GIORNO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIO NE E DI 
SOLLEVAMENTO COMUNALI -  IMPORTO A BASE D’ASTA € 181.818,00 OLTRE IVA” .  
 
SEZIONE XIV- DOCUMENTAZIONE  E DISPOSIZIONI  DA ATT UARSI   PRIMA  
DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 
XIV.1.1) L'aggiudicatario dovrà presentare, entro e non oltre 10 gg. dalla data di comunicazione da 
parte della Stazione Appaltante dell'esito di gara, i seguenti documenti:  
a) Certificati di esecuzione dei servizi resi nel triennio 2011/2012/2013 attestante la regolarità 
dei servizi per un importo non inferiore a 273.000,00 (oppure fotocopie sottoscritte dal legale 
rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); le prestazioni 
devono appartenere alla natura indicata alla Sez. III.2 del bando; 
b) certificato rilasciato dal competente Registro delle Imprese, in data non anteriore a tre mesi, dal 
quale risulti che l'Impresa non si trova in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o 
amministrazione controllata ai sensi del R.D. 19.3.1942 n. 267 e s.m.i.. 
c) Attestato SOA 
d) Eventuale Certificazione di Qualità 
e) Nel caso di associazione temporanea di Imprese o Consorzio i documenti di cui alle lettere A) e 
B) della presente SEZIONE dovranno essere prodotti da ciascuna Impresa associata o consorziata. 



f) In caso di aggiudicazione da parte di un raggruppamento temporaneo di imprese non ancora 
costituito o di un consorzio ordinario di concorrenti, l’aggiudicatario dovrà presentare il relativo 
mandato e la connessa procura. 
g) In caso di soggetti di altri Stati, dovrà essere prodotta documentazione e/o certificazione 
equipollente in corso di validità. 
h)  dichiarazione con la quale si indicano le modalità di pagamento e si designano le persone 
autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo anche per 
effetto di cessioni di credito preventivamente accettate dalla Stazione Appaltante. 
XIV.1.2) Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della consegna dei 
lavori, l’appaltatore redigerà e consegnerà al committente: 
- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi previsti dal 
decreto legislativo 81/2008; 
- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando non sia 
previsto dal decreto legislativo 81/2008 e s.m.i.; 
- un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo 81/2008 e s.m.i.; 
Tali documenti formeranno parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni 
dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiranno causa di risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il responsabile  della 
sicurezza, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigileranno sull’osservanza dei piani di 
sicurezza. 
XIV.1.3) Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi: 
- alla costituzione della garanzia fidejussoria definitiva di cui al successivo punto XIV.2.1), nel 
termine di 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta, si applica l’art. 11, commi 9 e 10, del 
DLgs 163/06 e s.m.i.;  
- alla sottoscrizione del contratto, nel termine di 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, 
l’Amministrazione ha facoltà di attivare la procedura prevista dall’art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. incamerando la garanzia provvisoria con contestuale comunicazione 
all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
XIV.1.4) Al fine di verificare la regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, verrà accertata, 
a cura della Stazione Appaltante, ai sensi della specifica normativa vigente, la relativa posizione 
previdenziale ed assicurativa presso INPS ed INAIL attraverso il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) di cui alla L. 276/03.  
XIV.1.5) Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante riscontri, in capo all’aggiudicatario, cause 
ostative alla stipula del contratto, riapre, in seduta pubblica, la gara, riprendendo la procedura 
dall’ultimo atto valido. Ai fini dei controlli di cui al DLgs 81/2008 e ss.mm.ii.., la Stazione 
Appaltante  acquisirà, prima della stipula del contratto, per ciascuna impresa aggiudicataria, 
secondo le procedure di rito, il certificato “antimafia” ai sensi del DPR 252/99 e s.m.i. Nella 
fattispecie di raggruppamenti temporanei e consorzi l’onere è riferito alla capogruppo ed ai 
mandanti e/o consorziati. Detti soggetti sono pertanto obbligati a fornire le informazioni prescritte 
nel DLgs 81/2008  e s.m.i. e a fornire un certificato camerale con dicitura “antimafia” ai sensi del 
DPR 252/99 e s.m.i..  
XIV.1.6) L’aggiudicatario deve inoltre presentare le garanzie e coperture assicurative di cui al 
successivo punto XIV.2) secondo i termini ivi indicati. 
XIV.2) Garanzie  e Coperture Assicurative 
L’ esecutore dell’appalto è obbligato a costituire garanzia fideiussoria ai sensi dell’art 113 del DLgs 
163/06 e ss.mm.ii.; 
XIV.2.1) Garanzia Fideiussoria (Cauzione Definitiva) 
Ai sensi dell’art 113 del  DLgs 163/06 e s.m.i., l’appaltatore  è obbligato a costituire  una garanzia 
in una delle forme previste dalle vigenti norme di legge, in contanti presso la Tesoreria dell’Ente o a 
mezzo fideiussione bancaria o polizza assicurativa, a copertura degli  oneri per il mancato od 
inesatto adempimento, che  può essere svincolato trascorsi 60 giorni dalla  data di corretta  



conclusione dell’appalto di servizi, sempreché siano state regolate e definite positivamente tutte le 
pendenze tra Appaltatore ed Ente. 
Tale garanzia è  del  10 per  cento dell'importo  contrattuale, aumentata (in caso  di ribasso d'asta 
superiore  al 10%) di tanti  punti  percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il 10%; (in  caso di  
ribasso  superiore  al  20%) di  due   punti  percentuali per  ogni  punto di  ribasso superiore  al 20%. 
E’ fatto salvo la riduzione  al 50% in applicazione dell'art. 75, comma 7, del  DLgs 163/06 e s.m.i. 
L’eventuale  garanzia fideiussoria,  prevista con  le modalità di  cui  all'art.  75, comma 3, del  DLgs 
163/06  e s.m.i., deve prevedere espressamente la  rinuncia al  beneficio della   preventiva 
escussione del debitore  principale, la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'art.  1957, comma 2,  del  
codice  civile, nonché l'operatività  della  garanzia medesima  entro  quindici giorni,  a  semplice  
richiesta  scritta della  stazione appaltante. 
La mancata costituzione della  garanzia fideiussoria  determina la  decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della  cauzione provvisoria  di  cui  all'art.  75 del  DLgs 163/06  e  s.m.i. da  parte 
della stazione appaltante, che  potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che  segue nella 
graduatoria. 
In caso d’incompleto o irregolare adempimento degli obblighi contrattuali, da parte dell’Appaltatore, l’Ente 
ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, fatte salve le eventuali ulteriori azioni per i danni subiti. 
Inoltre è nel pieno diritto dell’Ente la facoltà di potersi rivalere sull'intera cauzione per ogni somma della 
quale l’Ente stessa dovesse risultare creditore a qualsiasi titolo. All’Appaltatore compete l'obbligo, sotto pena 
di decadenza dell’affidamento, di reintegrare la cauzione ogni volta che ciò si rendesse necessario entro il 
termine di 15 giorni dalla notifica del provvedimento di decurtazione. La cauzione non può essere svincolata 
se non ad avvenuto e definitivo regolamento di tutte le pendenze tra Appaltatore ed Ente. Sono ad esclusivo e 
completo carico dell’Appaltatore tutti gli oneri fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge, comprese le 
imposte di bollo e di registro, IVA esclusa, nonché tutte le spese comunque inerenti o conseguenti il 
contratto, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato. L’Appaltatore è espressamente 
obbligato a rimborsare all’Ente tutte le spese che la stessa dovesse sostenere per inadempimenti contrattuali 
dello stesso Appaltatore, oltre al pagamento degli interessi legali vigenti 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della  cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del DLgs 163/06 e s.m.i. da parte della 
Stazione Appaltante, che potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

 
SEZIONE XV - STIPULAZIONE ED ESECUZIONE DEL CONTRAT TO 

XV.1) La stipulazione del contratto d’appalto non  avrà luogo prima che siano trascorsi  35 giorni 
dall’ultima delle comunicazioni relative all’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del D.L.vo 
n. 163/2006 e ss.mm.ii.. E’ fatto salvo ogni altro termine discendente dall’applicazione delle 
procedure necessarie a garantire la legalità negli appalti.  
XV.2) I termini relativi alle modalità di pagamento del prezzo d’appalto sono specificati nel 
Capitolato Speciale. 
XV.3) Nei casi di subappalto e cottimo, ai sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06 e 
ss.mm.ii., la Stazione Appaltante obbliga l’affidatario/i a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora l’affidatario/i non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o 
del cottimista entro il predetto termine, la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento 
a favore dell’affidatario stesso. Ai sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. 
l'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri 
della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la Stazione Appaltante, sentito il direttore dell'esecuzione del contratto, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 



sicurezza previsti dalla normativa vigente. La mancata osservanza, da parte dell’aggiudicatario, 
degli obblighi di cui alle suddette clausole comporterà l’applicazione delle sanzioni all’uopo 
previste, fino alla rescissione del contratto di appalto. In caso di fallimento o risoluzione del 
contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di procedere ai sensi dell’art. 140 del DLgs 163/06 e s.m.i.. 
 

SEZIONE XV – CONTROVERSIE 
1) Avverso il presente bando ed i provvedimenti connessi e consequenziali relativi allo svolgimento 
della gara è ammesso ricorso al TAR competente per territorio entro 30 giorni dall’avvenuta 
conoscenza degli stessi. 
2) Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è competente il giudice ordinario. 
Resta fermo quanto previsto dalle vigenti norme di legge ed in particolare gli artt. 239 e segg. del 
DLgs 163/06 e s.m.i. in materia di contenzioso. 
 

SEZIONE XVI - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), la 
Stazione Appaltante informa che procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun 
concorrente con la presentazione dell'offerta. I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, 
automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti alla presente 
procedura di gara.  Si rammenta che il conferimento di dati ha natura facoltativa, ma un eventuale 
rifiuto da parte della ditta concorrente non consentirà alla Stazione Appaltante di prendere in esame 
l’offerta.  I suindicati dati non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti 
Pubbliche Autorità o soggetti privati in adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno 
oggetto di diffusione.  Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i 
concorrenti avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 
del D.Lgs. 196/03.  
 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell'art. 10 del DLgs 163/06 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, Responsabile 
Unico del Procedimento è l’ing. Raffaele CIASULLO,   tel. 0825-875503 fax 0825-875509  e-mail  
ciasullo.utc@comunediariano.it alla quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi 
alla gara in oggetto.  
 
Ariano Irpino lì_____________________ 
 
            IL R.U.P.                                                                                        IL DIRIGENTE 
 Ing. Raffaele CIASULLO                                                               Arch. Giancarlo CORSANO 


